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AGENZIA DELLE ENTRATE 

 
LAVORO AGILE EMERGENZIALE E  

PROGRESSIONI VERTICALI 2021 
 

 

In data 10 febbraio si è tenuto un incontro sul tema del lavoro agile emergenziale e sulla 

Progressione tra le Aree.  

Sul “lavoro agile emergenziale”, di cui all’accordo del 17 settembre scorso, l’intesa in 

questione si intende prorogata al 30 aprile p.v. per effetto della vigenza dell’articolo 263, 

comma 1 del D.L. n. 34/2020, convertito nella Legge n. 77/2020. 

Al riguardo l’articolo 15 dell’accordo di regolamentazione stabilisce che “le disposizioni 

contenute nel presente disciplinare trovano applicazione a fare data dal 15 settembre 2020 

e fino al 31 dicembre 2020 in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 263 comma 1 del 

decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito dalla legge del 17 luglio 2020 n. 77”. 

Con successivo decreto è stato prorogato lo stato di emergenza rispetto e, quindi, in 

concreto il protocollo è vigente almeno fino al 30 aprile prossimo (in ragione delle fonti 

normative). 

Una formale proroga dell’intesa del 17.09.2020 sarebbe “ultronea”. Gli Uffici riceveranno 

istruzioni al riguardo. 

Il “tavolo” sarà convocato prossimamente per approfondire e decidere su diversi aspetti, a 

partire dai ristori e non solo, ma a parere dell’UNSA bisogna lavorare per una 

regolamentazione dello “smart working” ordinario, come superamento della gestione 

meramente emergenziale. Trattasi di un obiettivo fondamentale. 

Sulla questione delle procedure di progressione verticale, la Parte Pubblica ha fornito una 

bozza di criteri di selezione per l’espletamento delle procedure sintetizzabile come segue: 

- Si potrà concorrere per uno dei tre profili: funzionario, funzionario tecnico e 

funzionario informatico. Per ognuno di questi profili è previsto il possesso di una 

serie di titoli di laurea all’uopo individuati; 

- La prova d’esame consiste: in uno scritto (quiz a risposta multipla) che si supera con 

un voto minimo di 30/50, nella valutazione dell’esperienza professionale (fino ad un 

massimo di 25 punti) e nella valutazione dei titoli posseduti (fino ad un massimo di 

25 punti); 

- La commissione è nazionale e le prove potranno essere espletate anche con 

procedure telematiche; 

- Si garantisce l’assegnazione dei vincitori presso la stessa sede di provenienza. 

Dall’approfondimento del documento presentato dall’Agenzia è emerso che per concorrere 

al profilo di funzionario dell’Area Entrate sono ammesse una gamma di titoli di laurea ben 
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più ampia di quelle ammesse per l’Area Tecnica; pertanto, CONFSAL-UNSA ha chiesto 

che si provasse ad uniformare le “regole d’ingaggio” per entrambi i profili. 

In merito alla valutazione delle esperienze professionali abbiamo proposto di procedere ad 

una più attenta attribuzione di punteggi da assegnare a seconda della fascia economica di 

appartenenza, al fine di dare il giusto peso alla professionalità acquisita. 

Ci siamo soffermati più a lungo sulla critica al punto del bando che prevede di ridurre il 

punteggio dell’esperienza professionale proporzionalmente al periodo trascorso in part-time. 

Nello specifico abbiamo rappresentato che UNSA, come tutta la rappresentanza sociale, è 

seriamente impegnata nel contrasto alle discriminazioni di genere, che limitano lo sviluppo 

di carriera delle donne. Il part-time è un istituto a cui attingono in maggioranza proprio le 

donne e lo fanno spesso per sopperire all’assenza di politiche attive a favore della famiglia.  

In pratica riteniamo che l’esperienza professionale di un lavoratore che per 25 anni abbia 

lavorato 6 ore al giorno con profitto non sia inferiore a quella di chi ha lavorato full time. 

Abbiamo chiesto di espungere questa previsione dal bando. 

Infine, abbiamo proposto, per la presente procedura e per quelle future, che vengano 

pubblicati i quiz da cui saranno attinte le domande d’esame o, comunque, di circoscrivere 

gli argomenti su cui verteranno i test. Questa pratica, diffusa ormai per tanti concorsi 

pubblici, renderebbe più agevole il lavoro dei candidati che, come noto, contestualmente 

alla preparazione del concorso sono impegnati nella quotidiana attività lavorativa. 

Il Direttore Egidi si è dichiarato disponibile ad approfondire le proposte del tavolo al fine di 

migliorare la bozza proposta. 

La CONFSAL-UNSA da parte sua si è riservata di fornire ulteriori contributi utili alla 

definizione dell’accordo.  

A tale riguardo vanno chiusi nel migliore dei modi anche contenziosi giudiziari in corso 

rispetto alla precedente procedura concorsuale, affinché vengano soddisfatte le ragioni e le 

aspettative dei colleghi inopinatamente coinvolti (ci riferiamo ai contenziosi “in piedi” per i 

colleghi della Puglia e della Campania ed altro). 

LA DELEGAZIONE CONFSAL - UNSA (Sempreboni – Vitiello – Sorrentino) 

 

IL COORDINATORE NAZIONALE 

Valentino Sempreboni 

   


